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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presi-
denza della vicepresidente Annagrazia CA-
LABRIA.

Audizione dell’avvocato Raffella Bordogna, nell’am-

bito dell’esame della proposta di legge costituzionale

C. 14 di iniziativa popolare, recante « Norme per

l’attuazione della separazione delle carriere giudi-

cante e requirente della magistratura ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.40 alle 10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 10.15.

Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di

ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché

di semplificazione.

Emendamenti C. 1603-bis-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 2 degli
emendamenti presentati al disegno di legge
C. 1603-bis, recante « Deleghe al Governo
e altre disposizioni in materia di ordina-
mento sportivo, di professioni sportive
nonché di semplificazione ».

In sostituzione del relatore, D’Ambro-
sio, impossibilitato a partecipare alla se-
duta odierna, segnala come gli emenda-
menti trasmessi non presentino profili
problematici per quanto riguarda il ri-
parto di competenze legislative tra Stato e
Regioni ai sensi dell’articolo 117 della
Costituzione: propone pertanto di espri-
mere su di essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 10.20.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

Nuovo testo C. 478.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Gianluca VINCI (Lega), relatore, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla VII Commissione Cultura, il
nuovo testo della proposta di legge C. 478
Piccoli Nardelli, adottata come testo base,
cui sono abbinate le proposte di legge C.
1410 Belotti, C. 1516 Mollicone, C. 1614
Frassinetti e C. 1686 Casciello, recante
disposizioni per la promozione e il soste-
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gno della lettura, come risultante dalle
proposte emendative approvate nel corso
dell’esame in sede referente presso la VII
Commissione.

In linea genere rileva come il provve-
dimento sia volto – attraverso interventi di
diversa natura, riguardanti, tra l’altro,
nuovi strumenti di programmazione, in-
centivi alla digitalizzazione delle opere e
disposizioni in materia di promozione
della lettura nelle scuole – alla promo-
zione e al sostegno della lettura quale
mezzo per lo sviluppo della conoscenza, la
diffusione della cultura, la promozione del
progresso civile, sociale ed economico
della nazione, la formazione e il benessere
dei cittadini.

Passando a sintetizzare il contenuto
delle disposizioni, l’articolo 1 – oltre a
precisare che la Repubblica favorisce e
sostiene la lettura in attuazione degli ar-
ticoli 2, 3 e 9 della Costituzione – dispone
che all’attuazione delle finalità indicate dal
testo contribuiscono lo Stato, le regioni e
gli altri enti territoriali, secondo il prin-
cipio di leale collaborazione e nel rispetto
delle proprie competenze. In particolare,
la Repubblica promuove interventi per
sostenere e incentivare la produzione, la
conservazione, la circolazione e la frui-
zione dei libri come strumenti preferen-
ziali per l’accesso ai contenuti e per la loro
diffusione, nonché per il miglioramento
degli indicatori del Benessere equo e so-
stenibile (BES), introdotti nell’ordina-
mento italiano come strumento di pro-
grammazione economica al fine di valu-
tare il progresso di una società non solo
dal punto di vista economico, ma anche
sociale e ambientale.

L’articolo 2 prevede, al comma 1, l’a-
dozione di un Piano nazionale d’azione
per la promozione della lettura. Il Piano –
la cui proposta è predisposta dal Centro
per il libro e la lettura (CEPELL), e che è
adottato, ogni 3 anni, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, previo parere della Conferenza
unificata e delle Commissioni parlamen-

tari competenti – garantisce l’equilibrata
distribuzione territoriale degli interventi in
esso previsti e prevede stanziamenti entro
il limite di spesa di 3.500.000 euro annui
per la sua attuazione. Il primo Piano è
adottato entro 12 mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge.

In virtù della competenza legislativa
concorrente prevista dall’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, in mate-
ria di « promozione e organizzazione di
attività culturali », nonché della partecipa-
zione finanziaria da parte degli enti ter-
ritoriali prevista dall’articolo 3 del prov-
vedimento – segnala l’opportunità di pre-
vedere l’intesa, e non il semplice parere
della Conferenza unificata sul DPCM di
adozione del Piano.

Ai sensi del comma 3 nell’individua-
zione delle priorità del Piano, si tiene
conto delle seguenti finalità:

diffondere l’abitudine alla lettura e
favorire l’aumento del numero dei lettori,
valorizzando l’immagine sociale del libro e
della lettura, anche attraverso attività pro-
grammate di lettura comune e pratiche
fondate sulla condivisione dei testi e la
partecipazione attiva dei lettori;

promuovere la frequentazione di bi-
blioteche e librerie, nonché la conoscenza
della produzione libraria italiana;

valorizzare e sostenere le buone pra-
tiche di promozione della lettura realiz-
zate da soggetti pubblici e privati, anche in
collaborazione tra loro, e, in particolar
modo, quelle tra le istituzioni pubbliche,
gli operatori e le associazioni professionali
del settore librario, favorendone la diffu-
sione nel territorio nazionale;

valorizzare e sostenere la lingua ita-
liana, favorendo la conoscenza delle opere
degli autori italiani e la loro diffusione
all’estero, anche tramite le biblioteche;

valorizzare la diversità della produ-
zione editoriale, nel rispetto delle logiche
di mercato e della concorrenza;

promuovere la formazione continua e
specifica degli operatori di tutte le istitu-
zioni coinvolte nella realizzazione dello
stesso Piano;
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promuovere la dimensione intercul-
turale e plurilingue della lettura nelle
istituzioni scolastiche e nelle biblioteche;

promuovere la lettura presso i teatri,
all’interno delle programmazioni artistiche
e culturali, nonché durante i festival;

prevedere interventi mirati per spe-
cifiche fasce di lettori, e per i territori con
più alto tasso di povertà educativa e cul-
turale, anche al fine di prevenire o di
contrastare fenomeni di esclusione sociale.

Inoltre, il Piano contiene indicazioni
circa le azioni volte a: favorire la lettura
nella prima infanzia, anche attraverso il
coinvolgimento dei consultori e delle lu-
doteche; promuovere la lettura nelle strut-
ture socioassistenziali per anziani e negli
ospedali, con iniziative a favore delle per-
sone ricoverate per lunga degenza, nonché
negli istituti penitenziari, con particolare
riferimento agli istituti penali per mino-
renni; promuovere la parità d’accesso alla
produzione editoriale da parte delle per-
sone con difficoltà di lettura, ovvero di-
sabilità fisiche o sensoriali, in coerenza
con gli impegni assunti con la sottoscri-
zione del Trattato di Marrakech.

Oltre che la predisposizione della pro-
posta di Piano, il comma 6 affida al Centro
per il libro e la lettura (CEPELL) il
coordinamento e l’attuazione delle relative
attività, nonché il monitoraggio e la valu-
tazione dei risultati. Il CEPELL dà conto,
ogni due anni, in un apposito documento
da trasmettere al Parlamento, degli esiti
del monitoraggio e della valutazione dei
risultati. Per le attività preliminari e suc-
cessive all’adozione del Piano, il CEPELL
può conferire, in deroga ai limiti finanziari
previsti dalla legislazione vigente, ed entro
il limite di spesa di 150.000 euro annui,
fino a 3 incarichi di collaborazione per la
durata massima di 36 mesi, a persone di
comprovata qualificazione professionale.

Inoltre il comma 4 dispone che le
amministrazioni pubbliche, in collabora-
zione con l’industria editoriale, promuo-
vono, per le pubblicazioni, l’utilizzo di
carta con origine forestale ecologicamente
sostenibile.

L’articolo 3 dispone che le regioni e gli
altri enti territoriali diano attuazione al
Piano d’azione nazionale attraverso la sti-
pula di patti locali per la lettura, ai quali
partecipano anche altri soggetti pubblici –
in particolare, biblioteche e scuole – e
privati, operanti sul territorio.

Più nello specifico, ai sensi del comma
2 i patti locali prevedono, sulla base degli
obiettivi generali individuati dal Piano d’a-
zione nazionale e delle specificità territo-
riali, interventi finalizzati ad aumentare il
numero dei lettori abituali. A tale fine,
sono previsti specifici finanziamenti nel-
l’ambito dei bilanci degli enti territoriali e
degli altri soggetti coinvolti.

Il censimento periodico e la raccolta di
dati statistici relativi all’attuazione dei
patti locali sono, anche in questo caso,
affidati dal comma 3 al CEPELL, che vi
provvede con le risorse disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 4 prevede che, a decorrere
dal 2020, il Consiglio dei ministri assegni
annualmente il titolo di Capitale italiana
del libro ad una città italiana, all’esito di
una selezione basata sui progetti presen-
tati dalle città che si candidano al titolo.
Le relative modalità sono definite con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali, da emanare entro 6 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, previa
intesa in sede di Conferenza unificata. I
progetti presentati dalla città assegnataria
del titolo sono finanziati nel limite di
500.000 euro annui.

L’articolo 5 reca interventi per favorire
la digitalizzazione delle opere. In partico-
lare, si dispone che i soggetti pubblici
realizzano o promuovono iniziative di di-
gitalizzazione, anche attraverso contratti o
convenzioni, al fine di:

assicurare e incrementare l’accesso al
patrimonio culturale, compreso quello cu-
stodito presso le Istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica
(AFAM), e la sua libera fruizione, nel
rispetto dei diritti sussistenti sulle opere;

contribuire a sostenere l’innovazione
tecnologica nel settore editoriale;
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favorire l’utilizzo di strumenti didat-
tici in versione digitale, nel rispetto del
Piano nazionale scuola digitale.

Per il finanziamento delle iniziative di
digitalizzazione il comma 2 istituisce un
apposito fondo nello stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali,
con una dotazione di 1.000.000 di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022.

Ai sensi del comma 3 i requisiti e le
modalità per l’accesso ai finanziamenti e
per il riparto delle risorse sono stabiliti,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, con decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentito il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

L’articolo 6, ai commi 1 e 2, nel pre-
vedere che le scuole statali e non statali di
ogni ordine e grado, nell’ambito della loro
autonomia, promuovono la lettura come
momento qualificante del percorso didat-
tico ed educativo degli studenti e quale
strumento di base per l’esercizio del di-
ritto all’istruzione e alla cultura nell’am-
bito della società della conoscenza, di-
spone che, attraverso appositi bandi, gli
uffici scolastici regionali individuino nelle
reti fra scuole del medesimo ambito ter-
ritoriale una scuola che operi quale « Polo
responsabile del servizio bibliotecario sco-
lastico di ogni ordine e grado ».

Nello specifico, ai sensi del comma 3
ciascuna scuola Polo:

promuove la collaborazione tra le
scuole della rete e le istituzioni del terri-
torio, con particolare riferimento alle bi-
blioteche di pubblica lettura e alle altre
istituzioni o associazioni culturali, al fine
di promuovere la lettura tra i giovani. I
relativi progetti sono realizzati con le
risorse disponibili a legislazione vigente,
incluso l’organico dell’autonomia, ma pos-
sono avvalersi dell’utilizzo dei materiali
delle Teche Rai e delle opportunità offerte
dai Patti locali per la lettura;

organizza la formazione del personale
delle scuole della rete impegnato nella ge-

stione delle biblioteche scolastiche. A tale
fine è autorizzata la spesa di 1.000.000 di
euro annui a decorrere dal 2020.

L’articolo 7, comma 1, prevede, al fine
di contrastare la povertà educativa e pro-
muovere la diffusione della lettura, l’isti-
tuzione di una Carta della cultura. Si
tratta di una Carta elettronica destinata
all’acquisto di libri, anche digitali, muniti
di codice ISBN, nonché di prodotti e
servizi culturali, da parte di cittadini ita-
liani e stranieri residenti nel territorio
nazionale e appartenenti a nuclei familiari
economicamente svantaggiati.

In particolare, ai sensi del comma 2 i
requisiti per ottenere l’assegnazione della
Carta e le modalità di attribuzione e di
utilizzo della stessa devono essere definiti
con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge.

La Carta ha un importo nominale an-
nuo pari a 100 euro ed è utilizzabile entro
un anno dal suo rilascio e i libri acquistati
con la Carta non possono essere rivenduti.

Ai sensi dell’ultimo periodo del comma
1 le somme assegnate con la Carta « non
costituiscono reddito imponibile del bene-
ficiario » e non rilevano ai fini del com-
puto del valore dell’ISEE.

A tale ultimo proposito segnala l’op-
portunità di specificare meglio la portata
della disposizione, chiarendo che tali
somme non concorrono alla formazione
della base imponibile ai fini delle imposte
sui redditi.

Inoltre il comma 2 istituisce nello stato
di previsione del MIBAC, con il medesimo
decreto interministeriale citato, il Fondo
« Carta della cultura », al quale afferi-
scono, ai sensi del comma 3, secondo le
modalità previste dallo stesso decreto, do-
nazioni, lasciti, disposizioni testamentarie
di soggetti privati, destinati alle finalità
dello stesso Fondo.

Ai sensi del comma 4 al Fondo può,
inoltre, essere conferito parte del volume di
affari delle imprese, « senza effetti ai fini
delle imposte sui redditi e dell’imposta re-
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gionale sulle attività produttive ». Le im-
prese che destinano al Fondo almeno l’1
per cento del loro volume di affari sono
autorizzate ad utilizzare un logo del MI-
BAC che certifica il loro impegno nella lotta
contro la povertà educativa e culturale.

Solo per donazioni, lasciti e disposi-
zioni testamentarie di soggetti privati si
prevede che le relative somme affluiscono
ad appositi capitoli dell’entrata, per essere
riassegnate allo stato di previsione della
spesa del MEF, ai fini della destinazione al
Fondo. Ai fini dell’attuazione di tali di-
sposizioni è autorizzata una spesa entro il
limite di 5.000.000 di euro annui a decor-
rere dal 2020.

Si dispone, infine, che il Fondo « opera
sino a concorrenza delle risorse assegnate
dalla stessa legge.

L’articolo 8 interviene in materia di
disciplina delle donazioni librarie, con una
modifica al comma 1 dell’articolo 16 della
legge n. 166 del 2016, volta ad escludere
dal campo di applicazione dell’IVA le
cessioni gratuite di libri e relativi supporti
integrativi non più commercializzati o non
idonei alla commercializzazione per im-
perfezioni o danni, che non ne modificano
l’idoneità all’utilizzo, effettuate a favore di
enti pubblici o privati costituiti per il
perseguimento, senza scopo di lucro, di
finalità civiche e solidaristiche.

L’articolo 9 modifica la disciplina del
prezzo dei libri recata dalla legge n. 128
del 2011, introducendo al comma 1 del-
l’articolo 9, tra le finalità della legge la
tutela dell’offerta editoriale, da attuarsi
anche attraverso il contrasto di pratiche
limitative della concorrenza.

Inoltre, con le modifiche, recate dal
comma 2, all’articolo 2 della stessa legge
n. 128 del 2011 viene ridotta la percen-
tuale massima di sconto sulla vendita di
libri da chiunque e con qualsiasi modalità
effettuata – comprese le vendite effettuate
per corrispondenza o tramite piattaforme
digitali nella rete internet – fissandola, in
via generale, al 5 per cento, elevato al 15
per cento per i libri adottati dalle istitu-
zioni scolastiche come libri di testo. I
limiti indicati non si applicano alle vendite
di libri alle biblioteche, purché i libri siano

destinati all’uso dell’istituzione, restando
esclusa la loro rivendita. Tale esclusione si
aggiunge alle esclusioni previste dal
comma 5 del medesimo articolo 2 che non
è oggetto di modifiche.

Le case editrici, per un solo mese
all’anno per ciascun marchio editoriale,
con esclusione dei titoli pubblicati nei 6
mesi precedenti a quello in cui si svolge la
promozione, possono praticare sconti fino
al 20 per cento.

I mesi in cui ciò è consentito, con
l’esclusione del mese di dicembre, sono
stabiliti con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, da adottare, in sede
di prima attuazione, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge. Ri-
mane salva la facoltà dei venditori al
dettaglio, che devono in ogni caso essere
informati e messi in grado di partecipare
alle medesime condizioni, di non aderire a
tali campagne promozionali.

In uno dei mesi individuati dal decreto
ministeriale, inoltre, anche i punti vendita
possono, una sola volta l’anno, applicare
sconti sui libri fino ad un massimo del 15
per cento. Infine, viene introdotto il di-
vieto, nei confronti di chiunque, di pro-
muovere iniziative commerciali che accor-
dino sconti superiori ai suddetti limiti,
anche nel caso in cui prevedano la sosti-
tuzione dello sconto diretto con la conse-
gna di buoni spesa, utilizzabili contestual-
mente o successivamente all’acquisto dei
libri sui quali sono riconosciuti. Anche in
questo caso, il divieto non si applica ai
libri adottati dalle istituzioni scolastiche
come libri di testo.

Ancora, il comma 4, inserendo un
nuovo articolo 3-bis nella citata legge
n. 128 del 2011, attribuisce all’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
(AGCM) – che, a tale fine, si avvale della
Guardia di finanza, nonché, all’occor-
renza, della collaborazione degli altri or-
gani dello Stato – le funzioni di vigilanza
sul rispetto della stessa legge. Alla stessa
Autorità, inoltre, sono attribuite le fun-
zioni di accertamento e di irrogazione
delle sanzioni già previste dalla medesima

Mercoledì 26 giugno 2019 — 30 — Commissione I



legge n. 128 in materia di prezzo dei libri,
tra le quali è contemplata anche la so-
spensione dell’attività di vendita.

Al riguardo segnala l’opportunità di
valutare se un’Autorità indipendente possa
disporre la sospensione di una attività
commerciale.

Conseguentemente, il comma 3 abroga
il comma 9 dell’articolo 2 della legge
n. 128 del 2011, che recava una diversa
disciplina sulla vigilanza, attribuendola ai
comuni.

L’articolo 10 concerne l’istituzione,
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, dell’Albo delle librerie di qualità.
L’iscrizione nell’Albo attribuisce al punto di
vendita – e non all’impresa commerciale –
il diritto di utilizzo del relativo marchio,
per un periodo di tre anni, rinnovabile, a
domanda, per il successivo triennio, previa
verifica della permanenza dei requisiti per
l’iscrizione nello stesso Albo.

Ai sensi dei commi 2 e 4 all’Albo
possono essere iscritte, a domanda, le
librerie aventi i requisiti stabiliti con de-
creto del Ministro per i beni e le attività
culturali, da emanare entro 6 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge. In
particolare, l’iscrizione è riservata alle li-
brerie che esercitano in modo prevalente
l’attività di vendita al dettaglio di libri in
locali accessibili al pubblico e che assicu-
rano un servizio innovativo, caratterizzato
da continuità, diversificazione dell’offerta
di libri e realizzazione di iniziative di
promozione culturale nel territorio.

Nella definizione dei requisiti, si tiene
conto di:

assortimento diversificato di titoli of-
ferti in vendita;

qualità del servizio;

proposta di eventi culturali;

adesione ai patti locali per la lettura,
ove attivati;

specificità del territorio.

Il decreto ministeriale definisce anche le
modalità di formazione e tenuta dell’Albo,
che deve essere reso pubblico in una pagina

dedicata e facilmente accessibile del sito del
MIBAC. All’attuazione di tali disposizioni il
MIBAC provvede nell’ambito delle risorse
finanziarie, umane e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

L’articolo 11 incrementa di 3.750.000
euro annui, a decorrere dal 2020, il limite
di spesa relativo al credito di imposta di
cui possono usufruire gli esercenti di at-
tività commerciali che operano nel settore
della vendita al dettaglio di libri in esercizi
specializzati, o nel settore di vendita al
dettaglio di libri di seconda mano.

L’articolo 12 reca la copertura finanzia-
ria degli oneri recati dal provvedimento.

L’articolo 13 stabilisce che le disposi-
zioni della legge si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2020.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze costituzionalmente definite ri-
leva come il provvedimento sia riconduci-
bile, principalmente, alla materia « valo-
rizzazione dei beni culturali e ambientali
e promozione e organizzazione di attività
culturali », che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione ha incluso tra
le materie di legislazione concorrente.

Occorre, peraltro, segnalare come, con
le sentenze n. 478 del 2002 e n. 307 del
2004, la Corte costituzionale – ripercor-
rendo quanto già evidenziato, nel contesto
del previgente titolo V, parte seconda della
Costituzione, con le sentenze n. 276 del
1991, n. 348 del 1990, n. 562 e n. 829 del
1988 (esplicitamente citate nella richia-
mata sentenza n. 307 del 2004) – abbia
affermato che lo sviluppo della cultura
corrisponde a finalità di interesse gene-
rale, « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni
(articolo 9 della Costituzione), anche al di
là del riparto di competenze per materia
fra Stato e regioni ».

Rilevano, inoltre, la materia « sistema
tributario e contabile dello Stato », affidata
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato (ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione) e la
materia « commercio », ricondotta alla
competenza legislativa residuale delle re-
gioni ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione.
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Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Alberto STEFANI, presidente, sospende
brevemente la seduta per consentire ai
componenti della Commissione di appro-
fondire il contenuto della proposta di
parere.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.20.

Gianluca VINCI (Lega), relatore, alla
luce degli ulteriori approfondimenti svolti,
riformula la sua proposta di parere,
espungendo l’osservazione di cui alla let-
tera c) (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 14.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Luigi Gaetti.

La seduta comincia alle 14.25.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-02350 Macina: Sul ricollocamento degli ospiti del

Centro di accoglienza richiedenti asilo (CARA) di

Borgo Mezzanotte e sullo smantellamento della

baraccopoli adiacente.

Rosa MENGA (M5S), in qualità di co-
firmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo, chiedendo quali siano gli intendi-

menti del Ministro interrogato circa la
tutela e la ricollocazione degli attuali
ospiti del CARA di Borgo Mezzanone e il
futuro di chi ivi presta il proprio lavoro,
nonché in relazione alla necessità indiffe-
ribile di procedere anche all’integrale
smantellamento della baraccopoli abusiva,
alla luce degli innumerevoli episodi di
criminalità che vi si perpetrano e perpe-
tuano all’interno, al fine di spezzare il
circuito fra criminalità, sfruttamento delle
persone e mancato riconoscimento dei
diritti umani, restituendo sicurezza e di-
gnità al territorio e a chi lo abita.

Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rosa MENGA (M5S), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta fornita,
manifestando soddisfazione per il forte
segnale di attenzione lanciato dall’Esecu-
tivo rispetto alla vicenda in oggetto. Ma-
nifesta quindi soddisfazione sia per il
sequestro preventivo di alcuni manufatti
abusivamente realizzati, sia per la loro
demolizione, sia per l’intensificazione dei
servizi di vigilanza interforze e per la
volontà di portare a compimento il cen-
simento degli stranieri dimoranti in quel-
l’area. Ritenendo apprezzabile la disponi-
bilità manifestata al riguardo dalla regione
Puglia alla ricollocazione dei lavoratori
stagionali coinvolti, ritiene infatti necessa-
rio ragionare su intervento organico che,
oltre alla necessaria messa in sicurezza di
quei luoghi, consenta di avviare un pro-
cesso di riconversione della struttura di
accoglienza in oggetto, al fine di garantire
una idonea sistemazione ai migranti coin-
volti, il cui contributo nel campo dei lavori
stagionale appare importante, tutelando
anche i diritti dei lavoratori dipendenti
delle aziende operanti nel CARA.

5-02351 Migliore: Sulle aggressioni perpetrate da

associazioni di estrema destra nei confronti di alcuni

giovani sostenitori del cinema America in Roma.

Gennaro MIGLIORE (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, la quale trae origine

Mercoledì 26 giugno 2019 — 32 — Commissione I



dall’aggressione, verificatasi lo scorso 15
giugno a Roma, nei confronti di quattro
ragazzi che avevano assistito alla proie-
zione di un film in piazza San Cosimato,
nel cuore di Trastevere, e che indossavano
la maglietta bordeaux del Piccolo Cinema
America, atta a connotarli, secondo gli
aggressori, come antifascisti, cui ha fatto
seguito, a distanza di pochi giorni, una
seconda aggressione, ai danni di una gio-
vane attrice che sarebbe stata sbattuta
contro il finestrino di un’automobile e alla
quale sarebbe stato intimato di recapitare
un messaggio intimidatorio al presidente
dell’associazione Piccolo Cinema America,
suo ex fidanzato.

Rileva come si sia trattato di un grave
episodio di violenza politica e, dopo aver
ricordato come il fascismo non possa es-
sere considerato una legittima opinione
politica, bensì un crimine, osserva come il
ripetersi del compimento di simili atti da
parte di organizzazioni neofasciste renda
evidente la necessità di un intervento più
radicale, che conduca allo scioglimento di
tali associazioni, nonché allo sgombero di
immobili di proprietà pubblica illegal-
mente occupati dalle stesse.

In tale contesto l’interrogazione chiede
pertanto quali iniziative urgenti il Governo
intenda adottare per prevenire in futuro il
ripetersi di fatti analoghi, nonché per
contrastare efficacemente movimenti e as-
sociazioni come Casapound e analoghe
formazioni riconducibili all’estremismo di
destra, anche valutando ogni iniziativa
utile per sostenere la diffusione della me-
moria sui gravi atti compiuti dal regime
fascista e da quello nazifascista, al fine di
assicurare il pieno rispetto dei valori fon-
danti la nostra Carta costituzionale su
tutto il territorio nazionale.

Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Gennaro MIGLIORE (PD), replicando,
ringrazia il Sottosegretario Gaetti per la
ricostruzione delle attività svolte dalle
forze di polizia, ma si dichiara insoddi-
sfatto della risposta resa. Fa presente,

anche in qualità di residente nel quartiere
Trastevere, di conoscere la professionalità
delle forze di polizia operanti nel territo-
rio e rileva come l’attività svolta nel caso
di specie sia stata tempestiva e qualificata,
non nutrendo altresì dubbi circa l’accura-
tezza dell’attività investigativa in corso
volta a individuare i responsabili della
seconda aggressione.

Rileva, tuttavia, come la sua interroga-
zione abbia posto anche la questione della
necessità di un intervento che impedisca a
tali organizzazioni di estrema destra di
continuare a turbare la sicurezza e la
tranquillità di coloro che intendono par-
tecipare a iniziative culturali come quella
promossa dall’associazione Piccolo Cinema
America, nonché, in via generale, di tutta
la cittadinanza, e, in particolare, dei sog-
getti che si trovano in condizioni di vul-
nerabilità, come gli stranieri e i rom,
contro i quali le predette organizzazioni
hanno più volte organizzato manifesta-
zioni aventi il sapore del pogrom.

Ritiene quindi che il Ministero dell’in-
terno debba intervenire con maggiore de-
cisione, in quanto vi sono le condizioni per
lo scioglimento delle organizzazioni citate,
che in alcuni casi si sono addirittura
presentate alle elezioni, e per l’assunzione
nei loro confronti di un atteggiamento
ispirato alla « tolleranza zero », anche con
riferimento alle occupazioni di immobili.

5-02352 Sisto: Iniziative per ripristinare la piena

legittimità dell’azione del Comune di Giugliano in

Campania.

Carlo SARRO (FI), in qualità di cofir-
matario, illustra l’interrogazione in titolo,
evidenziando come nel mese di maggio
2015, a Giugliano in Campania, comune
sito in provincia di Napoli, siano stati
eletti il Sindaco e il Consiglio comunale,
sciolto nel 2013 per infiltrazioni e condi-
zionamento della criminalità organizzata.
Fa notare che dall’insediamento dell’am-
ministrazione sono state contestate ano-
malie giuridiche, peraltro già accertate in
sede giurisdizionale; fa riferimento, in par-
ticolare, alle anomali riscontrate da con-

Mercoledì 26 giugno 2019 — 33 — Commissione I



siglieri comunali, costretti ad agire in
giudizio per tutelare il diritto ad indire
referendum popolare consultivo per scon-
giurare la realizzazione di un ecovillaggio
per rom, nonché alla rimozione dall’inca-
rico di comandante della polizia munici-
pale del dirigente assunto nel 2013 a
seguito di concorso pubblico – peraltro
impegnato in importanti indagini riguar-
danti fattispecie di reati connesse alle
gestione dei rifiuti e ad abusi edilizi –
rimozione che ha poi portato il Sindaco,
d’intesa con il Segretario generale, a de-
stinare all’incarico un soggetto senza re-
quisiti richiesti e procedura selettiva. Nel
rilevare l’inerzia della prefettura di Napoli
dinanzi a tali vicende, l’interrogazione
chiede quindi quali iniziative il Ministro
interrogato abbia adottato o intenda adot-
tare, per quanto di competenza, anche nei
confronti di quanti hanno assunto com-
portamenti illegittimi, omissivi o dilatori
descritti in premessa, per ripristinare la
piena legittimità dell’azione del Comune di
Giugliano e se non intenda chiarire le
ragioni dell’ingiustificata inerzia del Pre-
fetto di Napoli.

Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Carlo SARRO (FI) replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta, rite-
nendo che l’intervento del Prefetto di Na-
poli avrebbe potuto svolgersi nel pieno
rispetto degli ambiti di competenza defi-
niti tra Stato ed autonomie e sarebbe stato
quanto mai necessario, a fronte delle ri-
petute violazioni di legge riscontrate, an-
che con pronunce definitive della magi-
stratura, nell’ambito del Comune di Giu-
gliano in Campania. Fa quindi notare che
il Prefetto di Napoli avrebbe investito,
secondo quanto consta agli interroganti, in
chiave dilatoria, il Dipartimento per gli
affari interni e territoriali del Ministero
dell’interno, che avrebbe puntualizzato
l’impossibilità di conferire la qualifica di
agente di P.S. a soggetto privo dei requisiti
e l’inammissibilità della revoca della qua-
lifica al dirigente illegittimamente esauto-
rato.

Manifesta quindi grande preoccupa-
zione per l’inerzia dimostrata dalla pre-
fettura di Napoli, facendo notare come
l’unica iniziativa di monitoraggio da parte
di quell’organismo competente sia stata
assunta solo di recente, peraltro dopo che
si era presa contezza della presentazione
dell’atto di sindacato ispettivo in discus-
sione.

Ferma restando la tutela giurisdizio-
nale dei diritti violati, che ritiene trove-
ranno in quella sede sicuro riconosci-
mento, fa quindi presente che gli interro-
ganti continueranno a vigilare sulla vi-
cenda, affinché su di essa sia fatta piena
chiarezza.

5-02353 Donzelli: Misure per contrastare l’utilizzo

abusivo di locali dell’Ateneo « La Sapienza » di Roma

e di altre università da parte di collettivi universitari

di estrema sinistra.

Giovanni DONZELLI (FdI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, che trae origine da
un doloroso fatto di cronaca, il quale
presenta tuttavia anche risvolti di natura
politica. Ricorda come i collettivi di
estrema sinistra abbiano usato ripetuta-
mente l’ateneo « La Sapienza » di Roma
per lo svolgimento di feste illegali a pa-
gamento.

In tale ambito l’interrogazione chiede
quali siano gli intendimenti del Governo,
al fine di ripristinare la legalità all’interno
dell’Università « La Sapienza » e delle altre
università italiane, troppo spesso in balìa
dei collettivi universitari che con violenza
impediscono le iniziative legittime dei
gruppi studenteschi di destra e organiz-
zano invece continuamente feste e inizia-
tive abusive, nonché di liberare tutte le
aule occupate illegalmente negli atenei; di
prevedere controlli antidroga durante le
iniziative dei collettivi.

Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giovanni DONZELLI (FdI), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta,
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rilevando come non ci si trovi certo di
fronte a un fisiologico ed anche auspica-
bile fermento studentesco, che appartiene
alla tradizione delle università italiane e
che ha svolto spesso un ruolo storico
positivo, a partire dalle guerre di indipen-
denza, ma a fenomeni di teppismo, con
l’utilizzazione degli spazi universitari per
lo svolgimento di eventi illegali a paga-
mento, nel corso dei quali vengono som-
ministrate senza autorizzazione bevande
alcoliche e vengono consumate sostanze
stupefacenti. Rileva, inoltre, come la ri-
sposta confermi che il Rettore dell’Univer-
sità « La Sapienza » aveva preventivamente
informato la questura e come, a fronte di
tale preventiva comunicazione, da parte
delle autorità di pubblica sicurezza siano
state adottate misure inadeguate.

Esprime stupore per il fatto che tale
atteggiamento di sottovalutazione pro-
venga non da un Governo di sinistra, ma
dall’attuale Governo, dal quale si sarebbe
aspettato maggiore determinazione e non
con il semplice richiamo, contenuto nella
risposta, a un’azione equilibrata in mate-
ria. Ribadisce quindi la richiesta di assu-
mere iniziative volte ad impedire lo svol-
gimento di tali eventi e a prevedere co-
munque controlli antidroga in occasione
del loro svolgimento, nonché a liberare i
locali universitari indebitamente occupati.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere, prima alla riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi e, quindi, alla discussione con-
giunta delle risoluzioni 7-00132 Vinci e
7-00253 Brescia.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Stefano Candiani.

La seduta comincia alle 15.10.

7-00132 Vinci: Iniziative per il completamento del-

l’Anagrafe della popolazione residente.

7-00253 Brescia: Iniziative per il completamento

dell’Anagrafe della popolazione residente.

(Discussione congiunta e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00034).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata, da ultimo, nella seduta del 18
giugno scorso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che i presentatori hanno formulato un
testo unificato delle risoluzioni (vedi alle-
gato 7).

Il Sottosegretario Stefano CANDIANI
esprime l’orientamento favorevole del Go-
verno sul testo unificato delle risoluzioni
in oggetto, facendo notare come l’Anagrafe
nazionale della popolazione residente co-
stituisca l’elemento portante di un pro-
fondo processo di semplificazione e razio-
nalizzazione nella gestione dei dati ana-
grafici della popolazione.

Evidenzia quindi come, complessiva-
mente, il progetto abbia registrato un
positivo e sensibile livello di crescita, at-
teso che i comuni cui è subentrata l’ANPR
sono 2.201 alla data del 12 giugno 2019,
con 22.989.406 residenti iscritti.
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Quanto poi alla quantificazione dei co-
muni inattivi per ANPR segnala come
questi siano, sempre alla data del 12
giugno 2019, 3.504, tra cui alcuni di grandi
dimensioni (Bari, Messina, Trieste, Ta-
ranto, Reggio Calabria, Trento, Catanzaro,
Caserta, Potenza, Grosseto, Benevento,
Macerata).

Fa inoltre presente che la struttura del
Commissario straordinario per l’attua-
zione dell’Agenda digitale stima che al 31
dicembre 2019 saranno migrati sull’APNR
circa 40 milioni di persone, evidenziando
infine la necessità di sollecitare i comuni
che risultano ancora inattivi su tale ver-
sante.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara di aver avuto modo di interloquire
sull’argomento affrontato dalle risoluzioni
con il Sindaco di Bari, che, anche in
qualità di Presidente dell’ANCI, ha assicu-
rato l’adozione di importanti misure volte
a sbloccare le situazioni critiche.

Francesco Paolo SISTO (FI) chiede al
rappresentante del Governo delucidazioni
circa la posizione inattiva di alcuni dei
comuni richiamati.

Il Sottosegretario Stefano CANDIANI fa
presente che per inattivi si intendono quei
comuni che non hanno posto in essere
alcun atto di avvio delle procedure richie-
ste.

Francesco Paolo SISTO (FI) chiede al-
tresì al rappresentante del Governo se
nell’attuazione di tale importante progetto
sia previsto il coinvolgimento dei privati,
anche per quanto riguarda la copertura
degli oneri stimati.

Il Sottosegretario Stefano CANDIANI
osserva come il perseguimento di tale
obiettivo – che consiste nella piena omo-
logazione dei sistemi di gestione – passi
attraverso l’individuazione di soluzione in-
termedie, precisando che le stime com-
piute presuppongono sia gestioni interne
alle pubbliche amministrazioni, sia un
coinvolgimento dei privati e delle software
house.

Al riguardo, precisa che, al fine di
corrispondere alle richieste dei comuni, il
Dipartimento della funzione pubblica ha
prorogato al 31 dicembre prossimo lo
stanziamento degli incentivi per il finan-
ziamento delle attività di subentro, a va-
lere sui fondi europei del PON « Gover-
nance e capacità istituzionale » 2014-2020.

La Commissione approva il testo uni-
ficato delle risoluzioni, che assume il nu-
mero 8-00034.

La seduta termina alle 15.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca VINCI.

Audizione delle associazioni promotrici della cam-

pagna « Ero straniero – L’umanità che fa bene »,

nell’ambito dell’esame della proposta di legge di

iniziativa popolare C. 13, recante « Nuove norme

per la promozione del regolare soggiorno e del-

l’inclusione sociale e lavorativa di cittadini stranieri

non comunitari ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.20 alle 16.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura
(Nuovo testo C. 478).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 478 Piccoli Nardelli,
adottata come testo base, cui sono abbi-
nate le proposte di legge C. 1410 Belotti,
C. 1516 Mollicone, C. 1614 Frassinetti e C.
1686 Casciello, recante disposizioni per la
promozione e il sostegno della lettura,
come risultante dalle proposte emendative
approvate nel corso dell’esame in sede
referente presso la VII Commissione;

sottolineato come il provvedimento
persegua l’obiettivo di promuovere e so-
stenere la lettura quale mezzo per lo
sviluppo della conoscenza, la diffusione
della cultura, la promozione del pro-
gresso civile, sociale ed economico della
nazione, la formazione e il benessere dei
cittadini;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto delle competenze costituzional-
mente definite si rileva come il provve-
dimento riguardi principalmente, la ma-
teria « valorizzazione dei beni culturali e
ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali », che l’articolo
117, terzo comma, della Costituzione ha
incluso tra le materie di legislazione con-
corrente;

segnalato, a tale riguardo come la
Corte costituzionale abbia in più occasioni
affermato che lo sviluppo della cultura
corrisponde a finalità di interesse gene-
rale, « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni
(articolo 9 della Costituzione), anche al di
là del riparto di competenze per materia
fra Stato e regioni »;

rilevato altresì come il provvedi-
mento attenga anche alla materia « si-
stema tributario e contabile dello Stato »,
affidata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera e), della Costitu-
zione, e alla materia « commercio », ri-
condotta alla competenza legislativa re-
siduale delle regioni ai sensi dell’articolo
117, quarto comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 2,
comma 1, il quale prevede l’adozione di un
Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per i beni e le attività
culturali, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
previo parere della Conferenza unificata e
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, valuti la Commissione di merito, in
considerazione della competenza legisla-
tiva concorrente prevista dall’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, in mate-
ria di « promozione e organizzazione di
attività culturali », nonché della partecipa-
zione finanziaria da parte degli enti ter-
ritoriali prevista dall’articolo 3 del prov-
vedimento, l’opportunità di prevedere l’in-
tesa della Conferenza unificata sul DPCM
di adozione del Piano;

b) con riferimento all’ultimo periodo
del comma 1 dell’articolo 7, il quale, nel
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quadro dell’istituzione della « Carta della
cultura », stabilisce che le somme assegnate
con la Carta « non costituiscono reddito
imponibile del beneficiario » e non rilevano
ai fini del computo del valore dell’ISEE,
valuti la Commissione di merito l’opportu-
nità di specificare meglio la portata della
disposizione, chiarendo che tali somme non
concorrono alla formazione della base im-
ponibile ai fini delle imposte sui redditi;

c) con riferimento al comma 4 del-
l’articolo 9, il quale attribuisce all’Auto-

rità garante della concorrenza e del mer-
cato (AGCM) le funzioni di vigilanza sul
rispetto della legge n. 128 del 2011, com-
prese le funzioni di accertamento e di
irrogazione delle sanzioni già previste
dalla medesima legge in materia di
prezzo dei libri, tra le quali è contem-
plata anche la sospensione dell’attività di
vendita, valuti la Commissione di merito
se un’Autorità indipendente possa di-
sporre la sospensione di una attività
commerciale.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura
(Nuovo testo C. 478).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 478 Piccoli Nardelli,
adottata come testo base, cui sono abbi-
nate le proposte di legge C. 1410 Belotti,
C. 1516 Mollicone, C. 1614 Frassinetti e C.
1686 Casciello, recante disposizioni per la
promozione e il sostegno della lettura,
come risultante dalle proposte emendative
approvate nel corso dell’esame in sede
referente presso la VII Commissione;

sottolineato come il provvedimento
persegua l’obiettivo di promuovere e so-
stenere la lettura quale mezzo per lo
sviluppo della conoscenza, la diffusione
della cultura, la promozione del pro-
gresso civile, sociale ed economico della
nazione, la formazione e il benessere dei
cittadini;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto delle competenze costituzional-
mente definite si rileva come il provvedi-
mento riguardi principalmente, la materia
« valorizzazione dei beni culturali e am-
bientali e promozione e organizzazione di
attività culturali », che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione ha incluso tra
le materie di legislazione concorrente;

segnalato, a tale riguardo come la
Corte costituzionale abbia in più occasioni
affermato che lo sviluppo della cultura
corrisponde a finalità di interesse gene-
rale, « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni
(articolo 9 della Costituzione), anche al di
là del riparto di competenze per materia
fra Stato e regioni »;

rilevato altresì come il provvedimento
attenga anche alla materia « sistema tri-
butario e contabile dello Stato », affidata
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, e alla
materia « commercio », ricondotta alla
competenza legislativa residuale delle re-
gioni ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 2,
comma 1, il quale prevede l’adozione di
un Piano nazionale d’azione per la pro-
mozione della lettura, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, previo parere della Confe-
renza unificata e delle Commissioni par-
lamentari competenti, valuti la Commis-
sione di merito, in considerazione della
competenza legislativa concorrente previ-
sta dall’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, in materia di « promozione
e organizzazione di attività culturali »,
nonché della partecipazione finanziaria
da parte degli enti territoriali prevista
dall’articolo 3 del provvedimento, l’op-
portunità di prevedere l’intesa della Con-
ferenza unificata sul DPCM di adozione
del Piano;
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b) con riferimento all’ultimo periodo
del comma 1 dell’articolo 7, il quale, nel
quadro dell’istituzione della « Carta della
cultura », stabilisce che le somme assegnate
con la Carta « non costituiscono reddito
imponibile del beneficiario » e non rilevano

ai fini del computo del valore dell’ISEE,
valuti la Commissione di merito l’opportu-
nità di specificare meglio la portata della
disposizione, chiarendo che tali somme non
concorrono alla formazione della base im-
ponibile ai fini delle imposte sui redditi.
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ALLEGATO 3

5-02350 Macina: Sul ricollocamento degli ospiti del Centro di acco-
glienza richiedenti asilo (CARA) di Borgo Mezzanotte e sullo smantella-

mento della baraccopoli adiacente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
nel centro di accoglienza di Borgo Mez-
zanone, in provincia di Foggia, risultano
attualmente presenti 97 richiedenti prote-
zione internazionale rispetto ad una ca-
pienza una capienza massima di 636 posti.

Nel corso degli anni l’area adiacente al
compendio, corrispondente alla pista di at-
terraggio di una base aerea militare, è stata
oggetto di occupazione ed utilizzazione
abusiva da parte di un notevole numero di
persone di nazionalità straniera, che hanno
realizzato manufatti e dimore precarie con
conseguenti gravi problematiche sotto il
profilo igienico-sanitario e di sicurezza.

L’insediamento abusivo, nel tempo, si è
dimostrato focolaio di attività illecite, ed in
particolare di spaccio di sostanze stupefa-
centi, sfruttamento della prostituzione, ri-
cettazione, creando rischi per l’ordine e la
sicurezza pubblica, anche con riferimento
al C.A.R.A. situato a ridosso dell’area.

L’area in questione è stata, peraltro,
teatro di episodi di incendio, in uno dei
quali ha perso la vita un giovane di
nazionalità maliana.

La complessa situazione del sito è stata
esaminata nel corso di più riunioni del
Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, con la partecipazione
anche del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Foggia e dei rap-
presentanti di altri organismi a vario titolo
interessati, finalizzate all’individuazione
delle iniziative necessarie al progressivo
ripristino della legalità.

Il 20 febbraio scorso è stato eseguito il
sequestro preventivo, disposto dal G.I.P.
del Tribunale di Foggia, di alcuni manu-

fatti abusivamente realizzati e/o occupati,
situati all’interno dell’insediamento, che
sono risultati sede non occasionale di
attività illecite.

Successivamente, a seguito dell’autoriz-
zazione della Procura della Repubblica, è
stata disposta l’immediata demolizione dei
manufatti.

Analoghe operazioni sono state ripe-
tute, il 27 marzo e 17 aprile scorsi, arri-
vando ad interessare, un’area di comples-
sivi 2 ettari.

Dette operazioni proseguiranno fino
alla completa rimozione dell’insediamento
abusivo ed a tal fine è in corso l’attività di
pianificazione di un prossimo intervento.

Nel contempo, sono stati intensificati i
servizi di vigilanza interforze, con siste-
matici controlli presso l’insediamento ed è
in fase di completamento un « censi-
mento » degli stranieri dimoranti lungo
l’area della « ex Pista », anche al fine di
individuare quelli in regola con le norme
sul soggiorno, che potranno, su base vo-
lontaria, essere ricollocati nelle foresterie
per lavoratori agricoli stagionali che la
regione Puglia si è impegnata a rendere
disponibili, a partire dal prossimo mese di
luglio, in diverse località rurali della Pro-
vincia. Le predette foresterie saranno col-
legate, mediante servizi di trasporto dedi-
cati, con le località ove insistono le aziende
agricole che occupano gli stranieri.

Nell’avviarmi alla conclusione informo
che proprio nella giornata di ieri si è
svolto presso il Viminale un ulteriore in-
contro, con la presenza del Prefetto di
Foggia e dei rappresentanti del Genio
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militare, intervenuti per gli aspetti relativi
alla collaborazione nelle attività di sman-
tellamento dell’area.

Nel corso della riunione si è preso atto
che sono in via di ultimazione le opera-

zioni di censimento, in esito alle quali si
potrà procedere allo spostamento degli
stranieri aventi titolo a rimanere nel ter-
ritorio e al completamento dell’abbatti-
mento dei manufatti abusivi.
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ALLEGATO 4

5-02351 Migliore: Sulle aggressioni perpetrate da associazioni di
estrema destra nei confronti di alcuni giovani sostenitori del cinema

America in Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
il « Piccolo Cinema America » è un’asso-
ciazione culturale, fondata nel 2014, con
sede nel Rione di Trastevere, che, durante
il periodo estivo, promuove rassegne cine-
matografiche aperte al pubblico in varie
zone della Capitale, tra le quali quella
attualmente in corso presso piazza San
Cosimato.

Nella notte tra il 15 e il 16 giugno
scorso, una decina di persone appartenenti
a movimenti dell’estrema destra « Blocco
studentesco » e « Casapound » hanno ag-
gredito, nei pressi della predetta piazza,
due ragazzi che indossavano le tradizionali
magliette dell’Associazione a causa della
loro presunta militanza antifascista.

L’immediata attività investigativa con-
dotta dalla D.I.G.O.S. di Roma, e dalla
Compagnia Carabinieri Trastevere, sup-
portata anche dall’acquisizione delle im-
magini del servizio di videosorveglianza
urbana, ha consentito d’identificare e sot-
toporre a perquisizione domiciliare cinque
persone, tre delle quali sono state denun-
ciate all’Autorità Giudiziaria per il reato di
lesioni personali in concorso.

A seguito di quanto accaduto e al fine
di prevenire il ripetersi di analoghi episodi
è stato disposto l’intensificazione dei ser-
vizi di vigilanza, ordine e sicurezza presso
l’area dell’evento e presso altri due siti
interessati dalle iniziative culturali delle
stessa Associazione in parola (Porto turi-
stico di Roma e Parco del casale della
cervelletta).

Il successivo 19 giugno, sempre nel
quartiere Trastevere, l’ex fidanzata del

responsabile dell’Associazione Piccolo Ci-
nema America ha denunciato di essere
stata avvicinata da due sconosciuti che,
dopo averla spintonata con violenza con-
tro una macchina, le avrebbero intimato di
riferire all’ex compagno un messaggio in-
timidatorio. Anche in merito a questo
fatto sono in corso gli accertamenti della
Digos per l’identificazione degli autori.

La ricostruzione dei fatti evidenzia che
ci trova di fronte a episodi di violenza e
intimidazione assolutamente intollerabili e
deprecabili, rispetto ai quali le forze del-
l’ordine sono fortemente impegnate per
accertarne le responsabilità.

Su un piano più generale posso assi-
curare che le forze di polizia svolgono un
costante monitoraggio dei contesti e degli
ambienti connotati da estremismo politico
finalizzato a prevenire il compimento di
qualsivoglia illegalità.

In tale ambito, è stato impresso il
massimo impulso all’attività info-investiga-
tiva nei confronti degli ambienti della
destra radicale, al fine di contrastare e
perseguire ogni situazione, comporta-
mento o diffusione ideologica di gruppi e
fazioni che si ispirano ai principi del
nazi-fascismo e della discriminazione raz-
ziale.

A conferma di ciò, informo che dall’i-
nizio dell’anno le indagini svolte dalle
DIGOS su vari episodi di illegalità ascri-
vibili soggetti gravitanti negli ambienti di
estrema destra hanno consentito di trarre
in arresto 6 militanti d’area e di deferirne
a vario titolo all’Autorità Giudiziaria 109.
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ALLEGATO 5

5-02352 Sisto: Iniziative per ripristinare la piena legittimità dell’azione
del Comune di Giugliano in Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
l’onorevole interrogante richiama l’atten-
zione su presunte e ripetute irregolarità
amministrative poste in essere dall’Ammi-
nistrazione del Comune di Giugliano in
Campania, soffermandosi in particolare
sul contenzioso determinatosi a seguito
della sostituzione del Comandante della
Polizia Municipale e sollecitando iniziative
per il ripristino della piena legalità dell’a-
zione dell’Ente.

Al riguardo, bisogna necessariamente
tener conto che l’assetto normativo vigente
sull’ordinamento degli enti locali non at-
tribuisce – com’è noto – al Prefetto alcun
sindacato di legittimità sugli atti degli enti
medesimi. Principio, quest’ultimo, che ha
trovato recente conferma nella pronuncia
della Corte Costituzionale sulla questione
di legittimità dell’articolo 28 del « decreto
sicurezza », laddove la Corte ha sostan-
zialmente ritenuto che i poteri attribuiti ai
Prefetti dalla citata disposizione siano le-
sivi dell’autonomia costituzionalmente ga-
rantita agli Enti locali.

Pur nell’ambito di siffatti stringenti
limiti, resta costante l’attività sollecitatoria
del Prefetto agli organi comunali compe-
tenti, qualora vengano segnalati atti o
procedimenti connotati da asseriti profili
di illegittimità e/o irregolarità.

Nello specifico, con riguardo all’atto di
macro-organizzazione adottato dal Comune
di Giugliano, per effetto del quale è stato
sostituito il Comandante della Polizia Muni-
cipale, il Prefetto di Napoli, proprio nell’am-
bito della predetta attività sollecitatoria, ha
interessato, a suo tempo, il Sindaco.

Quest’ultimo ha riferito che l’atto di so-
stituzione si inseriva all’interno di una più

generale scelta organizzativa, di prerogativa
dell’amministrazione. Scelta quindi che, in
base a quanto detto in precedenza, sfugge
ad un sindacato di tipo amministrativo del
Prefetto, ferma restando la tutela giurisdi-
zionale dei diritti, che in questo risulta es-
sere stata esercitata e che potrà trovare
ulteriore eventuale definizione in sede di
giudizio di ottemperanza.

In ordine a quanto segnalato dagli
onorevoli interroganti, il Prefetto di Napoli
ha precisato, inoltre, di non aver mai
interessato della questione il Dipartimento
per gli Affari Interni e Territoriali del
Ministero dell’Interno. Ha segnalato, al-
tresì, che nelle more della definizione dei
giudizi in atto, la Prefettura non ha pro-
ceduto alla revoca della qualifica di agente
di P.S. nei confronti del Comandante della
Polizia Municipale, come invece il Sindaco
aveva reiteratamente richiesto.

Da parte sua, il predetto Dipartimento
ha fatto altresì sapere che è solo perve-
nuto, il 23 maggio scorso, per conoscenza,
un esposto dell’Associazione nazionale dei
Comandanti e Ufficiali dei Corpi di Polizia
Municipale, del 15 maggio 2019, indiriz-
zato al Prefetto di Napoli, avverso taluni
atti organizzativi della citata amministra-
zione comunale, rispetto al quale, è in
corso l’attività istruttoria e valutativa da
parte degli uffici centrali e periferici.

Si assicura, infine, che la Prefettura di
Napoli continuerà a seguire con la dovuta
attenzione la vicenda segnalata dagli ono-
revoli interroganti, sulla quale proprio nei
giorni scorsi, ha ulteriormente sollecitato
il Sindaco a fornire chiarimenti e aggior-
namenti sugli sviluppi del contenzioso.

Mercoledì 26 giugno 2019 — 44 — Commissione I



ALLEGATO 6

5-02353 Donzelli: Misure per contrastare l’utilizzo abusivo di locali
dell’Ateneo « La Sapienza » di Roma e di altre università da parte di

collettivi universitari di estrema sinistra.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
l’onorevole interrogante, richiamando il
tragico episodio che ha causato la morte di
Francesco, un ragazzo di 26 anni, in
occasione della cosiddetta « Notte Bianca »,
organizzata, in assenza di autorizzazione,
dal collettivo studentesco denominato
« Sapienza Clandestina », pone l’attenzione
sul ripetuto svolgimento di eventi ludici
non autorizzati all’interno dell’Università
« La Sapienza » di Roma.

Onorevoli deputati, a nome del Go-
verno voglio in primo luogo esprimere alla
famiglia, così dolorosamente colpita nei
suoi affetti più cari, i sentimenti del più
profondo cordoglio.

Sul fatto specifico informo che il 27
maggio scorso la Questura di Roma ha
appreso, da notizie stampa, che il succes-
sivo 21 giugno si sarebbero svolte attività
ludiche non autorizzate all’interno della
Città Universitaria « La Sapienza ».

Considerata la delicatezza della que-
stione, il successivo 13 giugno si è svolta in
Prefettura una riunione del Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica, allargato alla partecipazione del Ret-
tore dell’Ateneo.

Nel corso della riunione è stata richia-
mata la necessità di definire un adeguato
flusso di comunicazione esplicito e diretto
tra Università e Forze di Polizia, funzio-
nale a garantire una valutazione attenta
da parte delle Forze dell’Ordine del con-
testo ambientale in cui si svolgono gli
eventi segnalati, precisando che in assenza
di formale richiesta del Rettore di inter-
vento della forza pubblica per impedire lo
svolgimento di attività non autorizzate

all’interno dell’Università, sarebbe stata
garantita un’attività di osservazione all’e-
sterno del sito.

Da parte sua, il Rettore ha segnalato
che, sulla scorta di pregresse intese, in
caso di attività non autorizzate, l’Univer-
sità provvede a darne immediata comuni-
cazione al servizio di vigilanza e sicurezza
interno, nonché al Commissariato sezio-
nale di Pubblica Sicurezza che garantisce
la sorveglianza esterna durante lo svolgi-
mento delle iniziative, assicurando, co-
munque, in caso di comportamenti illeciti,
l’immediato interessamento dell’autorità
giudiziaria.

Successivamente alla seduta del citato
Comitato, il 17 giugno, l’Ateneo ha tra-
smesso al Commissariato « Università »
una nota con la quale rimetteva « a
ognuno per quanto di propria competenza,
la valutazione in ordine a eventuali attività
anche preventive » ritenute utili.

La Questura di Roma ha pertanto pre-
disposto alcuni servizi preventivi all’e-
sterno della Città Universitaria con l’im-
piego di pattuglie dedicate, nonché una
riserva del Reparto Mobile di pronto im-
piego per eventuali richieste di intervento
all’interno del citato Ateneo. Nel con-
tempo, all’interno della struttura, sono
stati predisposti riservati servizi di vigi-
lanza a cura del personale Digos, del
Commissariato « Università » e della Poli-
zia scientifica.

Il personale di polizia intervenuto ha
rilevato una serie di irregolarità, poi segna-
late alla competente Autorità giudiziaria.
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Per completezza di informazione, si
rappresenta, infine, che la locale Digos per
un analogo evento denominato « Teppa
Fest – Festival delle resistenze Metropo-
litane » – cui pure fa riferimento l’Ono-
revole interrogante – organizzato sempre
dal sodalizio « Sapienza Clandestina » in
data 20 aprile 2018 – ha provveduto ad
effettuare un’apposita Comunicazione di
Notizia di Reato che ha portato alla de-
nuncia di 22 persone per l’ipotesi di reato
di cui all’articolo 610 c.p.

Ciò che è accaduto alla Sapienza ha
colpito l’intera comunità universitaria e
scosso l’opinione pubblica. È doveroso
agire, quindi, con equilibrio e decisione

affinché non abbiano a ripetersi situa-
zioni di illegale uso degli spazi pubblici
destinati alla cultura e alla formazione
universitaria.

L’organizzazione all’interno degli Ate-
nei di eventi ludico-culturali – che pos-
sono porsi quali momenti di aggregazione
in sedi privilegiate di divulgazione della
conoscenza, riconducibili a una logica pe-
dagogica se inquadrati nell’ambito di spe-
cifici percorsi – non può che svolgersi
secondo le regole interne alle singole Isti-
tuzioni universitarie e nel rispetto delle
disposizioni normative generali, anche a
garanzia dello stesso svolgimento in piena
sicurezza delle manifestazioni stesse.
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ALLEGATO 7

7-00132 Vinci: Iniziative per il completamento dell’Anagrafe
della popolazione residente.

7-00253 Brescia: Iniziative per il completamento dell’Anagrafe
della popolazione residente.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO
DALLA COMMISSIONE

La I Commissione,

premesso che:

l’articolo 62 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, recante il codice
dell’amministrazione digitale, come modi-
ficato dall’articolo 2, comma 1, del decreto
– legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, prevede l’istituzione, presso
il Ministero dell’interno, dell’Anagrafe na-
zionale della popolazione residente (Anpr),
che subentra all’Indice nazionale delle
anagrafi (Ina) ed all’Anagrafe della popo-
lazione italiana residente all’estero (Aire);

l’Anpr è destinata a subentrare alle
anagrafi della popolazione residente e dei
cittadini italiani residenti all’estero tenute
dai comuni, secondo un piano di graduale
subentro che, secondo la previsione origi-
naria, avrebbe dovuto completarsi entro il
31 dicembre 2014;

l’Anpr permetterà la costituzione di
una banca dati centralizzata che suben-
trerà alle anagrafi Comunali e all’Anagrafe
italiani residenti all’estero (Aire); quest’o-
perazione consentirà di superare l’attuale
frammentazione della gestione dell’ana-
grafe della popolazione, che vede più di
8.000 diverse banche dati gestite dai sin-
goli comuni con diversi software;

l’Anpr rivoluzionerà il rapporto tra
Stato e cittadino, abbattendo gli ostacoli
della burocrazia; i cittadini potranno in-

fatti verificare la propria posizione e/o
richiedere certificazioni anagrafiche
presso qualsiasi comune; in alternativa, si
potranno utilizzare servizi online centra-
lizzati e « profilati »;

attraverso l’Apnr saranno disponi-
bili: lo scambio di informazioni tra co-
mune e comune, nell’ottica di semplifica-
zione dei processi amministrativi; l’alline-
amento delle basi dati locali; il censimento
continuo comprensivo della toponoma-
stica; i servizi anagrafici centralizzati per
pubblici servizi; altri servizi e basi dati, in
ottica di integrazione nazionale dei sistemi
informativi di interesse pubblico, come, ad
esempio, quello dello stato civile;

solo dalla digitalizzazione di una
delle funzionalità anagrafiche offerte da
Anpr – il cambio di residenza – si stima
un risparmio annuale di 65 milioni di euro
all’anno, corrispondente a 3,5 milioni di
ore di lavoro che possono essere reimpie-
gate per nuove attività;

l’Anpr rappresenta, in particolare,
un punto di svolta per la gestione delle
pratiche da parte della rete consolare
poiché nel rafforzare gli strumenti esi-
stenti del cosiddetto « consolato digitale »
(come la piattaforma « Fast It » o la pos-
sibilità di captazione biometrica dei dati
dei richiedenti passaporti da parte della
rete consolare onoraria), contribuirà a
velocizzare e semplificare ulteriormente i
servizi consolari, sofferenti per una ca-
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renza cronica di risorse e al tempo stesso
per un consistente aumento di emigrati e
quindi di utenti;

l’Anagrafe Unica rappresenta un
decisivo fattore di impulso nel processo di
modernizzazione del rapporto tra Pub-
blica Amministrazione e cittadino, un pro-
cesso che avrà la sua massima espressione
nell’introduzione del voto elettronico in
modo da garantire il concreto esercizio del
diritto di voto, sancito dalla Costituzione;

secondo i dati diffusi dal sito
https://stato-migrazione.anpr.it/ a cura del
Team per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei ministri, ad
oggi l’Anpr ha raggiunto più di 4570
comuni con 2328 comuni subentrati e altri
2243 in fase di pre-subentro; l’anagrafe
unica è dunque realtà per circa 39,5
milioni di cittadini (24 subentrati, 15,4 in
pre-subentro), nonostante un lento pro-
cesso avviatosi nell’ottobre 2016 con il
comune di Bagnacavallo (Ravenna), primo
comune ad entrare nell’Anpr;

con avviso pubblico del Diparti-
mento della funzione pubblica del 4 di-
cembre 2017, sono stati stanziati più di 14
milioni di euro per promuovere l’entrata a
regime dell’Anpr attraverso contributi ai
comuni che effettuano il subentro e la
migrazione;

il valore del contributo è modulato
in funzione della dimensione demografica
del comune secondo cinque classi demo-
grafiche distinte a ciascuna delle quali è
riconosciuto uno specifico importo che va
da 1.000 a 7.000 euro;

il 4 dicembre 2018 è stato proro-
gato fino a fine 2019 il termine per la
presentazione di tali richieste di contri-

buto, finanziate nell’ambito del Pon « Go-
vernance e capacità istituzionale » 2014-
2020 – Fondo Fse;

si sottolinea che tra i comuni inat-
tivi solo una cinquantina superano i 50
mila abitanti (tra questi Bari, Trieste,
Reggio Calabria), circa mille hanno una
popolazione compresa tra i 5 mila e i 50
mila abitanti, mentre quasi 2.500 comuni
hanno una popolazione inferiore ai 5 mila
abitanti;

il subentro nell’anagrafe sarà una
delle attività dei comuni monitorate dalla
Corte dei Conti,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative per il comple-
tamento in tempi brevi del processo in
corso, anche attraverso:

1) la promozione di azioni mirate
sul territorio per l’adesione dei comuni
sotto i 5 mila abitanti, affiancando gli enti
anche attraverso il supporto di prossimità
assicurato dal Team Digitale del Commis-
sario Straordinario per l’attuazione dell’A-
genda digitale;

2) una più intensa collaborazione
istituzionale con le associazioni di rappre-
sentanza dei comuni;

3) una più serrata interlocuzione
con le diverse software house.

(8-00034) « Vinci, Billi, Iezzi, Brescia, Ma-
cina, Dieni, Alaimo, Baldino,
Berti, Bilotti, Maurizio Cat-
toi, Corneli, Dadone, D’Am-
brosio, Forciniti, Parisse,
Francesco Silvestri, Suriano,
Elisa Tripodi, Galizia, Gian-
none, Siragusa ».
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